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i i ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Non si governa in posiziono di 
guerra contro la stragrande maggio
ranza dei lavoratori delle • città e 
delle campagne. 
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La causa dell 
Una grande inquietudine tiene 

in agitazione le masse popolari 
italiane. Causa di essa è la» dit
tatura democristiana e padrona
le che si vuole instaurare in Italia. 

Ecco i fatti. 
L'on. De Gasperi, costituendo il 

EUO quarto Ministero, .commise un 
vero e proprio colpo di ' Stato. 
Egli ruppe il sistema politico che 
comportava la cooperazione tra 
tutti i partit i democratici, e che 
dopo aver portato il nostro Paese 
all'insurrezione, alla liberazione, 
l'ha poi avviato sulla via della 
ricostruzione e della rinascita. 

Con il colpo di Stato, l'on. De 
Gasperi tradì il mandato ricevuto 
dai suoi stessi elettori, i quali 
avevano votato per una Demo
crazia Cristiana che aveva par
tecipato alla guerra di liberazio
ne e cooperato coi partiti popola
ri alla ricostruzione: per una De
mocrazia Cristiana che si era pre
sentata alle elezioni del 2 giugno 

• con un programma che era la 
continuazione e lo sviluppo del
la lotta di-liberazione nazionale, 
cioè con un programma di rifor
me democratiche e di cooperazio
ne con le forze di sinistra. Tutti 
ricordiamo lo sforzo fatto dai pro
pagandisti democristiani, durante 
la campagna elettorale, per dimo-

- strare che, sul piano sociale e po
litico, il loro programma coinci
deva nei . punti • essenziali con 
quelli dei partiti di sinistra, dai 
quali si differenziava soltanto per 
le premesse ideologiche e per il 

. peso che veniva dato alla reli
gione. 

Compiendo il colpo di Stato, 
l'on. De Gasperi, non soltanto da
va vita al Governo di un parti
to che non aveva la maggioranza 
alla Costituente, ma faceva pro
prio, nei fatti e nei punti essen
ziali, il programma reazionario 
di quei 20 o 30 deputati, il cui 
voto gli era necessario per man
tenersi al potere. Oggi sono le ri
vendicazioni di questi gruppi po
litici condannati dal corpo 'elet-

. forale che l'on. De Gasperi vor
rebbe imporre al • Paese. E* una 
vera e propria dittatura degli 
esponenti più reazionari della De
mocrazia Cristiana e dei padroni 
che si vuole esercitare contro là 
grande maggioranza del / popolo 
italiano, contro i quattro quinti 
degli elettori, che, votando per i 
programmi dei part i t i della guer
ra di liberazione nazionale, dal 
comunista al democratico-cristia
no, avevano inteso votare per un 
programma di cooperazione tra 
tutti questi partiti e di riforme 

, sociali e politiche capaci di da
re un nuovo volto all'Italia. 

Si dice che l'on. De Gasperi ha 
alla Camera una maggioranza, 
fia pure solo di 20-30 voti, e che 
questa maggioranza gli è sufficien
te per giustificare democratica
mente il nuovo corso politico da 
lui iniziato. 

Noi contestiamo questa sedicen
te legittimazione democratica. 
perchè gli eletti dal popolo non 
hanno diritto di tradire il pro
gramma sul quale si sono fatti 
eletrsrere. Se essi pendano che quel 
programma non risponde più al
le esigenze della.situazione, è lo
ro dovere presentarsi • al corpo 
elettorale con un nuovo program
ma e chiedere per esso un mio-
E P mandato. Cioè, se l'on. De Ga
speri pensava che il programma 
sbandierato il 2 giugno non ri
spondeva più alla situazione del
la seconda metà del *4~. non ave
va altro diritto che di indire nuo 
ve elezioni. 

Ma, l'on. De Gasperi si è rifiu
tato di seguire questa via, la so
la democratica che gli rimane
va. e ha preferito fare il su*o col
po di Stato, rompere con le si
nistre. fare proprio il program
ma della destra, pur di "avere da 
questa i 20 n "O voti che gli man
cavano per avere la majrpio-
ranza. 

Xon solo l'on. De Gasppri ha 
voluto rompere la solidarietà con 
le forze di sinistra, con le quali 
era stata combattuta la guerra di 
liberariore nazionale, ma volle 
anche prendere contro di esse una 
aperta po5Ìrioncdi battaglia, spin
to a rio dalle forze più reazio
narie d'Italia e di oltre oceano. 

Come si vede, né i risultati elet
torali del 2 ciugno. che non ave
vano d-Tto la maprioranza a s o 
lata alla Democrazia Cristiana. 
né il suo programma sul quale 
furono ottenuti quei risultati, per-
mett'-'vano a De Gasperi di costi
tuire un Governo di un solo co
lore. nn Governo della sola Dc-

• mocrazia Cristiana. 
Ma noi diriamo di più. 
Dato e non concesso che l'ono

revole De Gasperi potesse rompe
re l'alleanza con la sinistra, per 
mutarla con un'alleanza con la 
destra, egli non poteva, se inten
deva azire democraticamente, sta-

' bilire questa nuova alleanza su 
nn piano d i . battaglia contro la 
sinistra. Non si governa .in posi
zione di battaglia, con 20-3O voti 
di una instabile maggioranza, con
tro i rappresentanti del 45 per 
cento dei suffragi elettorali. 
• Democrazia significa non sol-

tanto il prevalere della maggio 
ranza, ma anche considerazione 
da parte di essa, dei diritti, del
le aspirazioni e delle rivendicazio
ni della minoranza. soprattutto 
quando questa rappresenta, come 

nel caso nostro, il 45 per cento 
di tutti i suffragi espressi e l'SO 
o il 90 per cento delle forze del 
lavoro. 
" Quando il Paese è diviso in par
ti quasi uguali, la democrazia 
vuole che l'azione politica si ispi
ri alla .conciliazione e alla coo
perazione delle due parti e non 
alla guerra di una parte per lo 
schiacciamento dell'altra. Cioè, in 
queste condizioni ci vuole un Go
verno di cooperazione tra tutte le 
forze democratiche e non un Go
verno di battaglia come quello 
attuale^ di De Gasperi. rt/_ _ 

Sf"e rietto che non si poTeva 
più continuare con governi del 
C.L.N., dell'Esarchia, del Tripar
tito. Ma i fatti dimostrano che 
quei Governi hanno realizzato la 
liberazione nazionale, hanno ini
ziato felicemente la ricostruzio
ne. hanno assicurato, nei momen
ti più duri del dopoguerra, un 
minimo di pane e di lavoro a tut
ti i lavoratori, h?.nno ristabilito la 
tranquillità sociale e assicurato 
perciò la democrazia e la libertà. 

L'abbandono di quel sistema po
litico e l'inizio di un Governo di 
parte, hanno segnato per il no
stro Paese la fine della tranquil
lità per le grandi masse, minac
ciate' dalla nuova politica, l'ar
resto ' della ricostruzione, la mi
naccia di licenziamenti in massa 
per i salariati delle città e delle 
campagne, l'attacco alle già pre
carie condizioni di vita dei lavo
ratori. . • ' ' • • ' 

Tutto questo non poteva non 
accadere con il quarto Governo 
De Gasperi. . - ' . . -

Non si governa in posizione, di 
battaglia contro la metà del po
polo italiano, contro la stragran
de maggioranza dei lavoratori 
delle città e delle campagne; op
pure si governa a prezzo di agi
tazioni, di reazioni, di conflitti: 
si governa coi mezzi polizieschi e 
dittatoriali: si governa facendo 
alle fucilate. . . 
! Ma non per questo ci battem

mo così lungamente e così dura
mente, per liberarci dal fascismo. 
Ci 'bat temmo allora non per cam
biare padrone, ma per creare un 
regime nuovo di libertà e di pro
gresso. *-- '"•."• 

Se "De Gasperi e i suoi associa
ti intendono tradire le migliori 
tradizioni ,dei democristiani che 
furono al fianco nostro durante 
la guerra di liberazione naziona
le, si ricordino che tutti quanti 
combatterono quella guerra non 
intendono rinunciare agli ideali 
politici e sociali di essa. Se lo ri
cordino i responsabili dell'inquie
tudine che agita oggi il popolo 
italiano, se lo ricordino i provo
catori della discordia nazionale e 
dei conflitti politici e sociali di 
questi giorni. 

LUIGI LO^'GO 

Croce si dimette 
da Presidente del P.L.I. 

Al Congresso del Partito Liberale. 
inaugurato domenica al teatro Valle. 
Benedetto Croce ha annunci-ito le 
sue dimissioni da\la carica di Pre 
sidente del Partito, nel corso di ur. 
breve intervento nel fittale ha rnc-
comaridato con commozione agii ami
ci liberali di restare uniti. 

SOLUZIONE PROVVISORI A NELLA CAPITALE LOMBARDA 

Tutte le forze democratiche 
unite a Milano 

IL PREFETTO DI PAVIA ASSUMERÀ' LA REGGENZA DELLA PREFETTURA 
MILANESE •CIOTOLA "VA IN FERIE,, - PROVOCAZIONE DI MARAZZA 

Una soluzione provvisoria sul pro
blema del Prefetto di Milano è stata 
annunciata ieri sera in un comuni
cato ufficiale del Ministero degli In
terni La Prefettura sarà per ora af
fidata ad un reggente scelto nella ro
sa del nomi proposti dalla delega
zione. nella persona del dott. Celone 
attuale prefetto di Pavia. 
. Il dott. Celone è già favorevolmen

te noto a Milano dove è Etato vice 
Preietto. 

Il dott Ciotola, il quale avrebbe 
dovuto subito sostituire il Prefetto 
Troilo andrà per ora in ferie che 
termineranno a data non precisata. 

Nel dar l'annuccio il Ministro Scei
ba ha precisato che la sostituzione 
del dott. Troilo non va assolutamen
te intesa come destituzione, ma come 

destinazione ad altro incarico • al
l'estero « e ciò anche in riconosci
mento delle benemerenze che egli 
si era • acquistato durante la guerra 
di liberazione e in circa due anni 
di reggenza dell'importante prefet
tura ». . . 

Contemporaneamente sarà sostituito 
l'attuale vice Prefetto di Milano Ma
gri* e ciò sarà un elemento di di
stensione dati gli attriti che la sua 
azione aveva provocato tra la Prefet
tura e le amministrazioni democra
tiche dei comuni della provincia. 

Le deliberazioni sono state prese 
dopo ima serie di incontri che han
no avuto luogo al Viminale tra la 
delegazione milanese i1- Prefetto 
Troilo e il Ministro Sceiba. 

schini e della Cernia, minacciate dai per le dimissioni del sindaco. E' evi-

Le lacrime di De Gasperi 
Nel corso dell'incontro con la de

legazione- — la quale aveva ancora 
una volta richiamato l'attenzione del 
Governo sulla necessità di non Ina
sprire gli animi — Sceiba aveva detto 
di rendersi conto-del fatto che la si
tuazione determinatasi non è dovuta 
all'iniziativa di qualche parte poli
tica o di singole persone, ma ad una 
eslgenea comune ed unanime di tut
ta la popolazione. 
' Intanto ieri il compagno Pajetta ha 

presentato un'interrogazione alla Co
stituente al fine di precisare alcune 
delle affermazioni fatte da Sceiba 
nella sua relazione sui fatti di Mi
lano. 

De Gasperi dal canto suo ha in
viato una lettera a Greppi nella qua
le. dopo aver affermato che « l'equi
voco è definitivamente chiarito* e 
dopo aver tentato di giustificare 11 
tentativo di ricorso alla forza, versa 
lacrime di coccodrillo sulla crisi in
dustriale che pone forze operale nel 
la < fatale lrjequietudlne di chi teme 
per il pane dei propri figli >. con la 
solita demagogia che caratterizza 
tutti gli esponenti di quel partito che 
hanno sempre sabotato le misure 
e le rifbrfe che avrebbero per
messo e permetterebbero all'Industria 
e alla cìas*e "operala"di superare le 
gravi difficoltà attuali.' • 

Le mitragliatrici 
di Marazza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO. 1 — Milano rimane in 

vigile attesa. Operai e partigiani so
no tornati al lavoro, ma non poca 
preoccupatone hanno recato ai mi
lanesi taluni fatti accaduti nella 
giornata di oggi. Sorpresa ha innan
zitutto provocato la permanenza del 
sottosegretario Marazza a Milano. 
dato che egli aveva invece ' promes
so di recarsi subito a Boma allo sco
po di riferire sulla situazione. L'ono
re, ole Marazza si trova invece tut
tora a Milano dove ha preso misure 
.-"-«>e non favoriscono certo la disten
sione: un vasto spiegamento di forse 
è stato attuato nelle ultime venti
quattro ore attorno alla Prefettura. 

Mitragliatrici sono siate sistemati 
alle finestre delle Prefettura;, caval
li di frisia sono stati stesi nella notte 
per chiudere te vie di accesso; la 
libera uscito è stata sospesa per tutti 
i reparti del Presidio. 

Non si sa bene cosa abbui spinto 

l'on. Marazza. a far questo; è certo 
però che tali misure non possono che 
avere un significato: quello di prò 
vocare le masse e di far riacutizznre 
quella tensione che dopo gli accordi 
di sabato , mattina era andeta sce
mando. 

E si deve ancora una volta al senso 
di responsabilità dei dirigenti e alla 
disciplina, della classe operaia se la 
provocazione è (eri ancora una volta 
fallita e non ha portalo ad incidenti 
per la collera che essa aveva natu
ralmente provocato. 

Ieri il Comitato cittadino si è riu
nito per esaminare gli sviluppi del
la situazione. 

La presenza del sindaco Greppi. 
appena tornato da Roma. ha. servito 
ad informare gli altri membri dei 
parziali risultali ottenuti dalla de
legazione milanese. Nel corso della 
riunione sono state indette due im
portanti assemblee: quetta dei sin
daci dimissionari della orovincia di 
Milano, svoltasi nella mattinata, e, 
più vasta, quella dei rappresentanti 
di tutte le associazioni democrati
che. delle Commissioni Interne, dei 
Consigli di Gestione milanesi. 

I sindaci del milanese -nel loro 
o.d~g., confermando le laro'Jtinisve
ni. in segno ,di solidarietà verso la 
amministrazione di Milano, si di
chiarano disposti ad adottare tutte 
le misure necessarie, per ottenere che 
la volontà povolare sia osservata m 
tutte le manifestazioni detto Stato. 

La riunione del pomeriggio al tea
tro dcll'AT^PI in Via Conservatorio. 
ha avuto invece oggetto ù. carattere 
più ampio trattandosi di esaminare 
di fronte ad una grande'assemblea 
di forze popolari milanesi tutta la 
situazione sviluppatasi nei fatti di 
venerdì scorso e nelle loro conse
guenze. 
. Z-a riunione ha dato luogo ad una 

presa dt posizione netta e recisa. Il 
compagno Invernizzi, a conclusio
ne del suo intervento, ha detto che 
i lavoratori si augurano comprensio
ne da parte del governo: essi non 
possono permettere che Milano sia 
trattata come una provincia calo-
nir.le. 

Entusiastici applausi sona sorti 
dall'assemblea. Invernizzi aveva ri
legato nel -suo discorso come l'epi
sodio del prefetto Troilo dovesse es
sere posto in relazione ad una vasta 
offensiva contro le masse popolari. 
condotta a poco a poco all'esaspe
razione. attraverso minaccir e ricat
ti. Tra la situazione delle maestran
ze della Caproni, della Isotta Fra-

ltcenztan:enti e privi della paga, e 
l'immediata reazione del popolo mi
lanese all'insulto del governo, nel 
caso del prefetto Troilo vi è una 
connessione immediata. 

lì sindaco Greppi ha denunciato 
poi, di fronte ai convenuti, la fal
sità di alcune affermazioni del mi
nistro Scelba-

L'on. Malagugini e l'on. Pertini, 
hanno espresso poi il loro pensiero, 
con la stessa fermezza e la stessa 
energia. 

L'on. Scotti, a nome delle asso
ciazioni combattentistiche, ha par
lato per ultimo. « Dobbiamo dire a 
Marazza che avrebbe fatto meglio ad 
andare a Borra a chiarire la situa
zione ». Scotti si riferisce alle mi
tragliatrici di Sceiba e Marazza $t-
stemat-z non lontane dal teatro. 

Un messaggio di sctuto e stato por
tato da una delegazione, ai soldati 
riuniti al Teatro Lirico per uno spet
tacolo ricreativo. 

La riunione si è chiusa con l'ap
provazione del testo di un telegram
ma a Sceiba per invitarlo ad ascol
tare la delegazione, e di un o.d.g. 

Intanto la d. e. manovra su piano 
locale cercando di approfittare della 
situazione per perseguire i suoi sco
pi. Un o.d.g. di ieri dichiara impli
citamente irrimediabile la crisi sor
ta nell'amminist-azione cittadina 

dente anche l'intenzione dei demo
cristiani dì far pressione sui sera-
gatttani allo scopo di stabilire una 
alleanza in vista di una amministra
zione comunale che sia la copia fe
dele del governo di colore. 

S. T. 

Agrigento, Catanzaro 
e Rieti in sciopero. 

Ad Agrigento. Io sciopero general* 
proclamato in seguito alla sparatoria 
della polizia su un gruppo di mina
tori. quattro del quali rimanevano 
feriti, si è concluso col pieno suc
cesso di tutte le rivendicazioni avan
zate. Il Commissario di P B. respon
sabile dell'attentato è stato posto 
sotto inchiesta. 

Tutta Venezia ha sospeso ieri il 
lavoro per mezz'ora per solidarietà 
con 1 disoccupati. A Rieti è 6tato 
deciso lo sciopero generale in tutta 
la provincia contro il sabotaggio al
la produzione e contro i licenzia
menti. nonché per appoggiare brac
cianti e mezzadri in lotta. Catan
zaro, infine, sciopererà per l'intera 
giornata di oggi in appoggio ai brac
cianti e ai disoccupati. 

PACE, LAVORO, LIBERTA' 

30.000 garibaldini 
per le vie di Genova 

Longo esalta gli ideali della lotta di liberazione . 
GENOVA. 1. — Genova ha vis

suto ieri, nella Giornata mondiale 
della Pace, una grande giornata ga
ribaldina. Le stesse vie che videro 
sfilare 1 partigiani dopo il 23 aprile 
hanno ieri sentito lo stesso passo. 
hanno %'issuto lo stesso spirito: i ga
ribaldini della Liguria scendevano di 
nuovo a dire al popolo genovese e 
al popolo italiano che contro i plani 
di fascismo e di guerra la controf
fensiva del lavoro, della pace e della 
libertà raggiungerà i suoi obiettivi. 

Quello che Genova ha vissuto ieri 
è diffìcile dire a parole A piedi, sin
golarmente o ad intere brigate. In 
bicicletta o su autotreni, in moto o 
in grossi torpedoni, giungevano i 
combattenti della libertà da tutti gli 
angoli della regione. Sul palco delle 
autorità ha preso posto Luigi Longo. 
il comandante generale delle brigate 
garibaldine e con lui Walter Audlsio. 
deputati socialisti e comunisti, il Sin
daco Tarello, il Prefetto, il Questore. 
1 massimi gradi dell'esercito e delle 
altre autorità cittadine. 

Sul palco, al vento, il Gonfalone di 
Genova decorato di medaglia d'oro al 
valore partigiano. 

La s f i l a t a 
Verso lo 10 è cominciata la sfilata 

con i vigili comunali in testa segui
ti da formazioni di partigiani moto
ciclisti e ciclisti: detro la nuova ban
diera delle Brigate Garibaldine del
la Liguria che Longo, dopo la sfilata 
consegnerà ai rappresentanti delle 4 
province. Sfilano quindi 1 comandi 
militari regionali della Liguria. 

Ecco ora le prime formazioni par
tigiane: 60 Brigate, sfilano per tre ore. 
Sono 30.000 uomini che a sei a sei 
passano ava iti alle autorità con In 
testa le bandiere di divisione, di 
brigata, dt distaccamento. Ogni for-

CONTRO I TRADITORI COALIZZATI 

LA "LIBERTA' DI STAMPA,, ANGLO-AMERICANA 

Una mozione sovietica sulla Germania 
tenuta nascosta air opinione pubblica 
• LONDRA. 1. — Alla seduta dei 

28 novembre del Consiglio dei Mi
nistri degli Esteri, la delegazione 
sovietica ha formulato una propo
sta cU principio che denuncia i 
Diani americani di smembramento 
della Germania e - di distruzione 
della su* entità. La proposta invita 
il Consiglio dei Ministri a prendere 
una decisione del seguente tenore: 
- Il Consiglio considera come errata 
la proposta per la formazione di 
Governi : in questa o quella zona 
della Germania, in quanto qiò sa
rebbe in contraddizione con il pun
to di vista dei z o v r n i di Gran 
Bretagna, desìi Stati Uniti, della 
Unione Sovietica e di Francia, sulla 
necessità di formare un governo 
centrale che rappresenti lq Ger
mania comp un singolo Stato de
mocratico -

Tsle questione, posta in termini 
così categorici, ha messo in una si
tuazione difficile coloro che erano 
venuti alla Conferenza dei Mini
stri portando dei piani per lo smem
bramento d?lla Germania e la for
mazione di un governo delle due 
zone inglese e srmTicana, o di tre 
zone: inglese americana e francese. 
Occorreva dare una risposta pre
cisa a tale questione cosi nettamen
te formulata dalla delegazione so
vietica. Le delegazioni di Gran Bre
tagna. degli Stati Uniti e della 
Francia non l'hanno fatto e hanno 
respinto la proposta sovietica. Es
se si sono cosi «mascherate. 

E' da rilevar" che la stampa in-
e l e » ha celato all'opinione pubbli
ca ciò che è avvenuto* nel corso 
della seduta dei 28 novemfcr?. Co
me se obbedissero a un ordine 
giunto dall'alto tutti i giornali in
glesi hanno passato «otto silenzio 
la proposta sovietica - -

Ha avuto inizio oggi la se
conda settimana dei lavori del 
Consiglio dei Ministri degli Esteri. 
t quattro rappresentanti delle gran
di potenze hanno difcucco per tr»i 
ore *u quattro sezioni di un docu
mento diguardante la procedura da 
seguire . per la preparazione del 

senza però giungere ad un accordo gli Stati Uniti confessare, nella fa-
su alcuna di esse 

Il primo disaccordo si è avuto al
l'inizio della riunione, che era la 
sesta, discutendosi se iLpunto di vi
sta della Germania dovesse essere 
espresso alla Conferenza della Pa
ce da un governo tedesco, come ha 
proposto l'Unione Sovietica, oppu
re da rappresentanti responsabili 
del popolo tedesco, come è st-ito 
proposto dagli Stati Uniti. 

Il piano americano 
alla Conferenza di Londra 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LONDRA. 1 — Londra ha ripreso 

oga il suo tradizionale vo:to inver
nale all'inizio della seconda settima
na del la\ori dei quattro ministri 
desìi èsteri alla e Lancbester house ». 
Il bel sole dei primi eiomi ha ce
duto il posto ad una otta nebbia e, 
per analogia col tempo, secondo al
cuni giornali, anche li tono delia 
Conferenza, si è fatto più freddo e 
meno chiaro. 

Non si può negare che vi è più 
di un punto nebuloso nell'azione po
litica svolta finora da Marshall. Be
vi n e BldAUlt. 

Ma è un elemento dietro cui si 
nascondono fatti ben noti e propo
siti a mala pena celati. 

Bldauit non fa infatti mistero del
la sua intenzione di opporsi a qual
siasi costituzione di un governo cen
trale democratico, fino a quando non 
saranno definite le frontiere e la 
struttura politico-economica della 
Germania 

Taìe proposito sembra tuttavia un 
po' passato In rapporto ai diminuito 
entusias:—o dimostrato In . questi 
Slcmi dagli anglo-americani per la 
éventua'.ità della formazione di un 
?overno separato. 

Secondo 1'* Observer » la politica 
del « o la va o la spacca » con cui 
la delegazione degli Stati Uniti si 
era presentata alla Conferenza, sta
rebbe lentamente evolendo verso una 
forma più acuta 

Gli americani avrebbero lanciato 
in avanti Bevin per saggiare il ter
reno e. almeno per il momento, sta
rebbero prudentemente a vedere. 

Intanto, osserva 1! e Re}no]da 
farebbe strada la convin Ne-»-»», si ._ 

trattato di paca con la Germania, «Ione che aareboe imprudente per 

se attuale della Conferenza. 1 loro 
piani separatisti p»r la Germania 
occidentale. 

Le ragioni per cui gli americani 
avrebbero improvvisamente annun
ziato 11 loro plano per la costitu
zione di una Germania occidentale 
con capitale Francoforte sul Meno. 
rileva lo stesso giornale, è elidente. 
Vi è da un Iato la constatazione del 
fallimento della politica anti-comu
nista del generale Clay e dall'altra 
la paura di assumersi di fronte al
l'opinione pubblica mondiale la re
sponsabilità dello smembramento 
della Germania contrapposta alla vo
lontà dell'Unione Sovietica che vede 
In questo un pericolo permanerne 
p^r la pac* eurf>p»a. 

RENATO MIELI 

Milioni di 
lollano in 

francesi in sciopero 
difesa della Repubblica 

1 romunisti si battono per 35 ore consecutive all' Assemblea 
smascherando Schuman,, ministro di Pétain> agente dello straniero 

mazlone porta i nomi del suoi caduti ' 
6U cartelli il cui numero spesse voltft 
è quasi uguale a quello dei super
stiti de? dlstaccamen-o eh» sfila. Con 
i garibaldini hanno sfilato 1 reduci 
dal campi di prigionia, le donne par
tigiane 

Poi il Sindaco Torello hi rivolto li 
suo saluto alle formazioni e subito 
dopo ha preso la paróla il colonnello 
Valerio. < Il ricordo drs'.i p^mpl di 
valore e delle vigori» partigiane non 
si è affievolito nel garibaldini *, hi 
detto Audblo. « Contro chi lavora pVr 
for tornare in Italia, in qu-aluniue 
modo. 11 fascismo, più o meno ma
scherato nelle organlrzaTionl clande
stine che sono ojrgi ne; Pat—--;, noi ci 
leveremo come ìm sol uomo 

Accolto da un grande app'.aufo e 
dalia svrtitolio incessante dei fazzo
letti rossi, ha quindi iniziato il 6uo 
discorso il compagno Lon.?o 

Il d iscorso d i Longo 
« Il ricordo dei caduti — «r!i ha 

detto tra l'altro — deve ancora essere 
vivo • operante nelle nostre attività 
quotidiane, perchè ali obiettivi pir 
cul combattemmo, obiettivi di liber
tà democratica e di nuova vita, non 
sono stati ancora raggiunti e dovre
mo ancora combattere par porrli 
conquistare. Alcune delle mag?i"rl 
conquiste realizzate nel giorni de'la 
insurrezione ci sono state tolte o so
no minacciate. Dobbiamo montare la 
guardia" alle conquiste rimasteci; dob
biamo continuare a batterci non so
lo per conservarle, ma per realteisre 
tutto quanto è necessario perche 11 
popolo sia libero e felice ». EsU ha 
quindi proseguito: « Da quanto non 
esiste più nel governo una conpera-
zlone, ma soltanto la volontà di un 
partito, sono cominciate 'e provoca
zioni e le minacce e gli attacchi alle 
condizioni di vita del lavoratori, con 
•o sgretolamento delle conqul-te de
mocratiche. cominciando da quel 
" Consigli di gestione " che salvarono 
la nostra Industria e ps-mls^ro Hi 
accedere rapidamente alla ricostruzio
ne*. « Oggi — ha detto Lonpo — oc
corre un governo eh» rappresenti la 
espressione delle migliori tradizioni 
della nostra guerra di liberazione e 
il ritorno agli ideali di collaborazio
ne ». Egli ha quindi concluso tra 
grandi applausi: « II movimento di 
liberazione sarà sempre la salvaguar
dia degli interessi del lavoro italia
no contro quei gruppi che sono di
sposti a sacrificarlo ad interessi capi-
• alUtici non italiani >. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 1. — Malgrado gli ec

cezionali mezzi di repressione im
piegati dal governo Schuman con
tro la classe operaia in sciopero, 
dai gas lacrimogeni alle autoblinde, 
il tnoL'imeiito contijnw estendendosi 
come una macchia d'olio in tutto il 
Paese. Quasi tutta Parigi è oramai 
in sciopero. Anche il personale dei 
Ministeri (Esteri, Finanze, ex-com
battenti ecc.) è in sciavero da sta
mane. 

Di ora in ora la combattività e le 
energie dei lavoratori si afferma 
con forza cosciente in tutte le bran
che dell'industria, nelle ferrovie. 
nelle Poste e teU.gra.fi. ecc. Anche 
dove reparti dell'esercito e della 
polizia riescono con la forza a fare 
evacuare i lavoratori dalle officine 
o dalle stazioni ferroviarie, queste 
vengono fatte funzionare pzr qual
che ora da specialisti dell'esercito; 
ma il mattino o la sera seguente ca
storo vengono fatti sloaaiarc dai la
voratori. 

La battaglia in corso in Francia 
si svolge su un fronte che è sempre 
più vasto e complesso e fra qual
che giorno essa potrà invadere tut
to i> territorio nazionale, probabil
mente giovedì, quando il governo 
pensa far entrare in vigore la legge 
Schuman che è ancora in. discus-
sione dinanzi all'Assemblea. 

II p r i m o a r t ì co lo de l l a l£gge 
La legge stessa prevede di entra

re in vigore aìla mezzanotte di sa
bato 29 novembre, ma di fronte alla 
ostinata ed energica resistenza del 
gruppo parlamentare comunista che 
sfrutta tutti gli appigli e le prero
gative del Regolamento, dopo 35 ore 
di discussione ininterrotta, il gover
no è riuscito a far approvare solo ti 
primo testo sulla mobilitazione di 
SO mila rtservisti che agli ordini del 
Ministro degli Interni il socialgolli-
sta Moch, verranno impiegati con
tro gli operai ip sciopero. 

- La legge Schuman è una legge 
reiterata - ha detto stasera il lea
der socialista SaiVant Segretario ge
nerate della Federazione Sindacale 
Mondiale che ha abbandonato Schu
man e la formazione riformista 
francese e si è schierato risoluta
mente con i romunisti. Satllant ha 
dichiarato: ^se questa legge verrà 
approvata, essa porrà ' i Francia nel 
novero delle Nazioni che hanno una 

legislazione antidemocratica. Nella 
mia funzione di segretario della Fe
derazione sindacale mondiale sono 
costretto od attaccare il mio faese 
sottoposto ad una legislazione ope
rala di marca fascista, come ai tem
pi vergognosi di Vichy. 

Se questa Ugge verrà applicata 
una donna che grida ~ viva lo scio
pero *• potrà infatti venire arrestata. 
La legge è inoltre anticostituziona
le ed essa infirmerà il diritto di 
sciopero tutelato dalla Costituzione. 
A Parigi sono già stati operati oltre 
un migliaio ài arresti. Militanti, sin
dacalisti di base e spesso le persone 
sono arrestate in • casa, emigranti 
colpevoli solo di essere polacchi o 
italiani e di non fare l crumiri. La 
assocwizto;ic degli emigranti iugo
slavi è state disclolta d'autorità, e 
ben presto seguiranno altre asso
ciazioni di stranieri che in Francia 
sono assai numerose in quanto i la
voratori stranieri si contano a mi
lioni. Stamane in un solo quartiere 
ài Parigi, il 18., sono state arrest-a-
te 136 persone fra cui una sessan
tina di donne colpevoli unicamente 
di fare una colletta di viveri per i 
bambini degli scioperanti. 

Gli insult i d i M o c h 

della metropoli per essere impie
gate contro gli scioperanti. Questi 
movimenti sarebbero già in corso 
nel momento in cui telefoniamo. . 

LUIGI CAVALLO 

La morte di Ernst Lubifuh 
HOLLIWOOD, 1. — Per attacco 

cardiaco è deceduto ieri ad Holly
wood il famoso regista Ernest Lu-
bitsch. Nato a Berlino nel 1892, ini
ziò la sua carriera come attore sot
to la guida di Max Reinhardt. Ab
bandonò il palcoscenico per il ci
nematografo nel 1913 e divenne ben 
presto regista. 

Solenne celebrazione 
della « Giornate della Pace » 
Jn tutte le città d'Italia, grandi 

manifestazioni popolari hanno fe
steggiato la Giornata Mondiale del
la Pace. 

A Napoli le donne del popolo e 
le rappresentanze delle Associazio
ni femminili della città si sono rac
colte al teatro San Carlo che è a p 
parso letteralmente gremito di fol
la. La compagna Maria Maddalena 
Rossi, Presidente delTU.D.I., ha 
parlato alla folla esprimendo i de
sideri e la volontà delle donne che 
chiedono il disarmo contro i peri
coli di una -nuova guerra e i tenta
tivi già in atto di scatenarla, 

S A B A T O S E I D I C E M B R E 

Primo Congresso 
della Resistenza italiana 

La mostra della lotta partigiana inaugurata a Roma 
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Ecro come democristiani, gollisti e soclalIradHori intendono la demo
crazia: Il Parlamento francese attorniato dai fucili per votar» la lecri 

antìaJndaeall 

" Voi volete iriporre le infamie 
e siete bollati d'infamia dinanzi a 
tutto il popolo -, ha dichiarato 
l'on. LeCoeur. La legge prevede 
che sarà punito fino a 10 anni di 
reclusione chiunque cercherà di or
ganizzare o mantenere lo stato di 
sciopero. E' questa la lotta in di
fesa della- Repubblica e contro i 
sabotatori? Non per nulla la legge 
si riferisce al decreto di Napoleo
ne 3. La IV. Repubblica per darsi 
una parvenza di legalità finisce col 
ricorso i t reartonari del secondo 
impero. E Duclos leader parlamen
tare comunista rivolgendosi diret
tamente a Schuman gli ha gridato 

- Voi Schuman ex. ufficiale te
desco. ex-allievo di Bi*marsk, cer
cate di assassivjjrp la Repubblica e 
di incatenare la classe operaia, fran
cese, ma quantunque fra i vostri 
tìtoli contiate quello di ex Ministro 
di Pétain, non ci riuscirete. I lavo
ratori francesi vi accusano di abuso 
di poteri, di violazione della Costi
tuzione. Invece dì dare soddisfazio
ne alle riverdicaziovi degli operai 
che riconoscete giuste, voi Schu
man sprecate 27 miliardi per mo
bilitare i riservasti e gettarli contro 
i loro fratelli operai. 

Voi avete sete di sangue ma il 
popolo eh" ron ha ceduto a Pétain 
non cederà dinanzi elle vostre leggi 
scellerate rhr »-i tono ispirate dai 
vostri padroni di oltre atlantico ». 

E" ch'aro che Schuman vorrebbe 
limitare fa repressione oll'clto, 
vorrebbe cine colpire solo f diri 
genti della C.G.T. e dei comunisti 

r Voi volete per noi il colpo nella 
nuca », ha gridato l'on. Route a Pa
lazzo Borborip Hro?o*T»doiti a 
Moch -Ma attenzione alla collera 
dei rep'/bbl'cant e dei lavoratori 
francesi. Milioni di francesi sono 
'n* sciopero, la libertà e la R»puo 

' hlica sono minacciati di morte • 
i 'a lotta che H debile ministro xfro-
. locatore, il burattivi Schuman ha 
fcatevato finiranno per travolgerlo, 
tanto più che De Gaulle da tnerf 
cerca -a grande avventura. Il Ge
nerale m che per divenire dittatore 
gli k necessario un conflitto. na
zionale ed il suo strumento per prò 
roearlo è Schuman. »r ufficiale del 
tedeschi, er sottosegretario di 
Pétain v 

L'Ambascìntnre americano a Pa
rigi ha propc-ftr> /) Schuman di far 
sostituire • da truppe americane le 
truppe francesi di occupazione in 

Si aprirà sabato 6 dicembre, a Bo
ma. Il I. Congresso N'azionale della 
Resistenza Italiana. Al lavori, che si 
svolgeranno nel giorni 7, S e S al 
Teatro Italia, In Via Bari, parteci
peranno circa 1-300 delegati in rap
presentanza di tutte le formazioni 
partigiane che operarono nel corso 
della guerra di Liberazione, 

Saranno presenti quindi, con I lo. 
ro delegati, le seguenti Formazioni: 
Autonome, Brigate del Popolo, Cen
tro Militare, Demolaburiste, Garibal
di, Giustizia e Liberta, Matteotti, 
Mazzini e Partigiani Combattenti al
l'Estero. 

Sono attese per oggi le delegazioni 
sovietica e cecoslovacca, che assiste
ranno ai lavori del Congresso. A capo 
della delegazione sovietica e il Vice 
Presidente delia Repubblica sovieti
ca dell'Ucraina, Kovp^k. 

E' Etata inaugurata intanto ieri dal 
Presidente della Repubblica la Mostra 
della Resistenza Italiana: organizzata 
nel saloni di Palazzo Venezia dal Co
mando Generale del CVL. 

Erano presenti alla cerimonia 11 
compagno Luigi Longo e l'on. Barri. 
vice comandanti del Corpo Volon
tari della Libertà, il maggiore Argen-
ton. in rappresentanza del generale 
Cadorna, comandane <jel cVL. Il com
pagno Terracini. Presidente della 
Costituente, i ministri Sforza Cor
bellini, Gonella Merzasora. Clngola-
nl e il «ottosegretario Bru5afca. i ge
nerali Aymone Cat ed Azzi. ed alcuni 
deputati, tra cui i compagni Togliatti, 
Amendola. Pajetta. Mosca».» :j e Sol
armi. 

Parri e Ar^erton hanno Mlus'rato 
al Presidente della Repubblica i pan
nelli e 1 grafici che compongono la 
Mo*tra. Al termine delia visita Parti, 
Lonro. Brusa*ca. Moscatelli ed Ar-
genton hanno parlato brevementeTie-
vocando la lotta di liberazione 

Per un assegno natalizio 
ai pensionali e disoccupar, 

n Comitato esecutivo delU C.G.IX. 
ha deciso di proporre aJ Governo ad 
al datori di lavoro di contribuire con 
ana somma da stabilirsi alia costitu
zione di un fondo per la concessione 
di nn assegno natalizio al ptnslonati 
ed al disoccupati. 

Se II Governo e gli industriali ac
cederanno a tale richiesta, la C.G.I.L. 
s'Impegna a interessare I lavoratori, 
perchè anch'essi diano U loro contri
buto qnale doveroso atto di solida
rietà verso queste categorie. 

Il «Blocco» in forte progresso 
nelle elezioni a Campobasso 

CAMPOBASSO. 1. — P;ù di 800 vo. 
M sono stati guadagnati dal Blocco 
dei Popolo nelle elezioni amministra
tive che hanno avuto luogo domenica 

—,.,_. , . . . . .. , a Campobasso, rispetto a quelle pre-
German'i che verrebbero così fra- cedenti del 24 marzo con un aumen-

presente Inoltre che questa volta sa-
ragattlani e repubblicani, che il 24 
marzo facevano parte del blocco del
le sinistre, si sono presentati con 
list* separate. 

La DC ha invece perduto poco me
no di 5000 voti e gli UQ. allora pre
sentatisi da soli, ed oggi alleati del 
liberali, ne hanno perduto 250. 

Ecco 1 risultati: Blocco del Popo
lo. 2-614; Repubblicani, 928; PSLI. 656; 
DC 3057; Iiberalqualunquisti. 2.529; 
Movimento Sociale. 431. Nelle elezio
ni precedenti la DC alleata con de-
molaburistì e liberali aveva ottenuto 
7.667 voti; I qualunquisti. 3.1S4- il 
Blocco delle sinistre (PSIUP. PCI 
PRI). 1.759. 

Fra dodici 
giorni 
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i /erift nello regione industriale Ito che si aggira sul 50%. Va tenuto! dodici oiornL 

Un'aliquota (1600 uomini) dell» 
trurype americane, che in base a. 
Trattato di pace dovranno lasciar* 
l'Italia er.tro ti 15 dicembre di que
st'anno, ha rinvialo ài qualche gior
no la sua partenza per gli S. ti.. 
* tn seguito ad un ordine pervenuto 
direttamente - da Washington >. Lo 
imbarco doveva aver luogo il 3 di 
questo mese. 

Per primo a dame notizia e sta
io. domemea scorsa. U « Home Daily 
American*, il quale, per altro, non 
ha citato la data, la provenienza « 
li Ionie dell'inj or mozione stessa. Z' 
proiwbiJe quindi che essa sia s.ata 
diffusa, e con una particolare co
loritura, dagli uffici americani di 
Via Veneto. -

Gli « aficionado* > nostrani delie 
occupazioni straniere, naziste o a 
mericame che siano, hanno esultcto 
ed hanno contemporaneamente dato 
largo ed onorato posto sui lo:r. 
giornali a * prossimi scioperi e di
sordini » in Italia, < organizzati « 
studiati nei più minuti particola
ri %, « con epicentri » qui e là. ecc. 

Con molta probabilità la fonte d? 
queste notizie è sempre la stessa. 
quella di Via Veneto. Ciò sia ed 
indicare che qualcosa non si è svot 
ta secondo i piani prestabiliti e eh' 
n pensa di riparare, creando nuoi: 
pretesti all'ingerenza americana i> 
Italia. 

L'ordine • della sospensione dell 
•imbarco infatti è giunto a tempo 
solo che la prot?ocarfone conir- • 
Milano organizzata dal pio Scfit
era aia fallita: morti a MUano ne? 
c'erano stati, sangue non era sco
ro in Lombardia. 

Il collegamento Washington V;" 
cano-Viminale ha peccato tn "QUI 
t'occarione. La democrazia itali?" 

:nve:a ha superato un'altra prò-
•antro i suoi nemici 

Comunque le truppe amene:?" 
dovranno andarsene dall'Italia e» 
tro a 15 dicembre prossimo. Fr: 
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